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Marcella Leone

Fig. 21 - Le mobilier de la tombe SDC 2015.1  
(dessins G. Stelo, CJB, et L. Pruneyrolles, pôle archéologie de Metz métropole). Éch. 1/4.
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appendice 1

Serra del Cedro - Tomba 1: corredo

Marcella Leone (CJB)
con disegni di Giuseppina Stelo (CJB)

1. Brocchetta (10YR 8.6). Vasca poco profonda, 
fondo piatto. H 8,5 cm; diam. orlo 6 cm.

Decorazione: bicromo. Sull’orlo, tre linee nere 
alternate a larghe bande in rosso (questo motivo 
decorativo è ampiamente attestato in contesti come 
Oppido Lucano, fin dalla fine del VII secolo e per 
tutto il secolo successivo). Sul corpo teorie di bande 
e filetti.

Non si sono trovati confronti puntuali. È possi-
bile che il vaso sia stato biansato e non monoansato. 
In tale caso, potrebbe trattarsi di un vaso kantaroide 
di produzione locale.

2. Kantharos. Orlo appena aggettante, collo dis-
tinto; una piccola scanalatura segna il passaggio tra 
collo e spalla, corpo ovoide leggermente schiacciato. 
Piede a tacco. Frammentario, privo dell’orlo e delle 
anse. H 13 cm; diam. orlo 12,5 cm.

Decorazione: bicromo. Decorazione in rosso 
sulla spalla e bande in rosso e bruno anche sulla 
pancia del contenitore (?).

I kantharoi sono tra gli elementi caratterizzanti i 
corredi arcaici della Basilicata interna e del Vallo di 
Diano. Per la forma si confronti:  Russo Tagliente, 
Berlingò 1992-1993, p. 281-282, fig. 29, 333 (T. 39, 
primo venticinquennio del VI secolo a.C.).

3. Attingitoio (10YR 7.4). Spalla appena pro-
nunciatata, fondo piatto; ansa a nastro sormontante. 
In frammenti. H 7 cm; diam. orlo 6 cm. US 131.

Decorazione: acromo.
Gli attingitoi acromi sono attestati nei contesti 

indigeni a partire dal VII secolo e diventano una 
costante accanto all’olla durante in VI secolo a.C.

4. Coppa ionica B2 (10RY 8.6 yellow - ricco di 
inclusi micacei). Frammentaria (37 frr.). H 7 cm; 
diam. orlo 13 cm. Sopra la tomba.

Decorazione: vernice evanida, presenti vampa-
ture rosse. 

Diffusa in tutti i contesti indigeni della Lucania 
dal secondo quarto del VI fino alla fine del secolo. 
Morel 1974, p. 380-384. Metà VI secolo a.C.

5. Brocca. Labbro indistinto, leggermente 
estroflesso, corpo piriforme, fondo piatto. H 10 cm; 
diam. orlo 6 cm.

Decorazione appena visibile.
Cfr. Serra del Cedro, Tomba 115 (Colangelo 2011, 

p. 55-58).

6. Vaso kantharoide. Corpo ovoide leggermente 
schiacciato; orlo a tesa obliquo; anse a nastro sor-
montanti. In frammenti, manca il piede. H 10,5 cm 
ca; diam. orlo 9,5 cm.

Decorazione: Parte interna dell’orlo verniciata 
in rosso; decorazione a bande sulla parte superiore 
del contenitore.

Non molto differente dalla forma De Juliis 1995, 
14Aa (vedi piede) ma di forma più globulare (quasi 
a metà strada tra la forma 12A e 14Aa); per la forma 
si cfr: Holloway 1970, p. 51-56, n. 52, tav. 101 (inizio 
V secolo a.C.). La forma e soprattutto la conforma-
zione del piede farebbero pensare a una produzione 
di avanzato VI secolo a.C. 

7. Brocchetta. Corpo ovoide leggermente schiac-
ciato; orlo a tesa obliquo; ansa a nastro sormontanti. 
Integra. H 8,5 cm; diam. orlo 8,3 cm.

Decorazione: acroma.
Cfr. Lo Porto 1974, p. 116, tav. VII, 2 (associata 

a coppe ioniche B1, primo terzo del VI secolo a.C.); 
Russo Tagliente, Berlingò 1992-1993, p. 288-289, 
fig. 34.

Fig. 22 - La tombe SDC 2015.1 et son mobilier  
(DAO T. Terrasse).
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8. Deinos (2 5Y 7.6 yellow; ceramica ben depu-
rata). Orlo piatto risvoltato sulla spalla. Corpo 
ovoide fortemente schiacciato. Piede a disco. Finte 
anse ad anello imitanti i prototipi metallici. 

Decorazione: bicromo. Dall’alto verso il basso: 
sull’orlo in bruno, figure di uccelli a corpo trian-
golare (equiv. a motivo decoratico De Juliis 1995, 
B56 – pieno VI secolo a.C.); sulla parte superiore 
del corpo, teoria di rombi campiti con motivi a 
reticolo (cfr. La Genière 1968, pl. 15, 1 – t. A137, 
periodo IIID, metà VI secolo a.C.; Yntema 1985, 
p. 135-139, fig. 111, 5 e 13 (vicini a) – metà/seconda 
metà del VI secolo a.C.; materiali provenienti da 
Garaguso e conservati all’antiquarium di Trica-
rico – VI secolo a.C.; Donnarumma, Tomay 2000, 
p. 52-53, t. 29, tav. XXI – fine VI inizio V secolo a.C.) 
affiancato da una teoria di triangoli iscritti (motivo 
decoratico vicino a De Juliis 1995, A5). Sotto il 
punto di massima espansione del vaso, teorie di 
bande orizzontali parallele di diverso spessore. La 
parte inferiore del vaso è decorata con il motivo a 
« quatre doubles filets courbes » ampiamente attes-
tato in tutta la Lucania e la Peucezia  interna. Le 
anse sono sottolineate dal colore bruno e all’interno 
del manico è presente un triangolo interamente 
campito in bruno. La bicromia, molto tenue, sem-
bra essere data dal medesimo colore bruno ma 
diluito in maniera diversa.

I deinoi di produzione locale si rinvengono nei 
contesti funerari lucani dalla fine del VII secolo fino 
al V secolo a.C. Miglionico: Adamesteanu 1971c, 
p. 35, tav. VII; Oppido Lucano: Lissi Caronna 1972, 
p. 502-504, t. 3 – VI secolo a.C.; p. 505-509, t. 5 
– secondo quarto del VI secolo a.C.; Lissi Caronna 
1980, p. 140-141, t. 29 – secondo quarto del VI secolo 
a.C.; Lissi Caronna 1983, p. 257-262, t. 65 – metà 
VI secolo a.C.; p. 264, t. 66 – entro il terzo quarto 
del V secolo a.C.; Roccanova: Adamesteanu 1971c, 
p. 64, tav. XIX; Tocco Sciarelli 1980. La decorazione 
così composta applicata a questa forma consente di 
proporre una datazione alla metà del VI secolo a.C.

9. Attingitoio? (5YR 6.8 reddish yellow). Labbro 
indistinto leggermente estroflesso, piede a tacco 
leggermente concavo. Ansa sormontante a bas-
toncello. In frammenti. H 7 cm; diam. orlo 6 cm. 
Decorazione : fasce in bruno.

10. Fr. di coltello di ferro, con leggera curvature.

11. Punta di lancia di ferro. Immanicatura a 
cannone conica, profilo continuo senza soluzione 
di continuità tra lama e immanicatura. Costolatura 
mediana. Fortemente corrosa. 

12. Punta di lancia di ferro. Immanicatura a can-
none conica; netta distinzione tra l’immanicatura e 
la lama. Massima espansione presso l’attacco con il 
manico. Costolatura mediana. Fortemente corrosa; 
in prossimità dei due terzi della lama, presenza di 
una frattura.

13. Fr. di lancia o di giavellotto di ferro. Imma-
nicatura a cannone. In frammenti, fortemente 
corrosa.

appendice 2

Serra del Cedro - Tombe 1 : analyse de 
l’individu inhumé

Charlotte Boyer (Paris 1, UMR 7041 ArScAn)

identité biologique

Sexe

Le sexe a été estimé sur les éléments du bloc 
 cranio-facial à cause de la très faible préservation 
des os coxaux, les éléments les plus dimorphiques 
chez l’être humain (fig. 23). La fragmentation du 
crâne a déterminé le choix d’une méthode qualita-
tive à la place d’une approche quantitative, toujours 
privilégiée pour l’objectivité des données. Ainsi, en 
suivant les consignes fournies par Walker 2008, 
l’individu SDC 2015.1 a été attribué au groupe 
masculin. Des études révèlent que la méthode de 
Walker, même si elle est largement employée, pro-
duit une fiabilité de seulement 80 %. Cela peut être 
expliqué, à la fois par le degré de subjectivité liée à 
l’évaluation visuelle, et par l’existence, au niveau du 
crâne, d’une variation morphologique inter-popula-
tionnelle, c’est-à-dire qu’il y a des différences entre 
l’échantillon de référence et les individus étudiés.

Âge

33-45 ans est l’âge biologique au décès estimé 
pour l’individu SDC 2015.1. Ce résultat a été 
obtenu en comparant l’état d’usure des surfaces 
occlusales des molaires d’après le schéma de 
Brothwell 1963. Il développe sa charte à partir de 
l’étude de populations trouvées au Royaume-Uni 
et datant du Néolithique au Moyen Âge. Brothwell 
attribue l’usure dentaire systématique à la dureté 
de la nourriture et aux particules abrasives dans 
l’alimentation, qu’il considère être communes 


